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Legge  regionale  4  giugno  2021,  n.  18  

Dispo s i z io n i  per  la  tute la  e  la  sicurezza  del  lavoro  dei  lavorat ori  organ izza t i  media nt e  
piattaf or m e  digita l i .

(Bollettino  Ufficiale  n.  57,  par te  prima,  del  14.06.2021  )

PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  35  e  l’articolo  117,  comma  terzo,  della  Costi tuzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettera  a),  dello  Statu to;

Vista  la  diret t iva  89/391/CEE  del  12  giugno  1989,  concern en t e  l'at tuazione  di  misure  volte  a
promuover e  il miglioram en to  della  sicurezza  e  della  salute  dei  lavora to ri  durant e  il lavoro;

Visti  gli  articoli  2087  e  2094  del  codice  civile;

Vista  la  legge  3  agosto  2007,  n.  123  (Misure  in  tema  di  tutela  della  salute  e  della  sicurezza  sul
lavoro  e  delega  al  Governo  per  il  riasse t to  e  la  riforma  della  norma tiva  in  mate ria)  e,  in
particolar e ,  gli  articoli  1  e  4;

Visto  il  decre to  del  Presiden te  del  Consiglio  dei  minis t ri  17  dicembr e  2007  (Esecuzione
dell’accordo  del  1°  agosto  2007  “Patto  per  la  tutela  della  salute  e  della  prevenzione  nei  luoghi
di  lavoro”);

Visto  il  decre to  del  Presiden te  del  Consiglio  dei  minis t ri  21  dicembr e  2007  (Coordinam e n to
delle  attività  di  prevenzione  e  vigilanza  in  materia  di  salute  e  sicurezza  sul  lavoro);

Visto  il  decre to  legislativo  9  aprile  2008,  n.  81  (Attuazione  dell'a r t icolo  1  della  legge  3  agosto
2007,  n.  123,  in  mate ria  di  tutela  della  salute  e  della  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro)  e,  in
particolar e ,  gli  articoli  1,  2,  3,  4,  5,  6,  7,  10,  11,  13,  20,  47,  50,  51;

Vista  la  legge  22  maggio  2017,  n.  81  (Misure  per  la  tutela  del  lavoro  autonomo  non
impren di toriale  e  misure  volte  a  favorire  l’articolazione  flessibile  nei  tempi  e  nei  luoghi  di
lavoro  subordina to);

Visto  il  decre to  legislativo  15  giugno  2015,  n.  81  (Disciplina  organica  dei  contra t t i  di  lavoro  e
revisione  della  normativa  in  tema  di  mansioni,  a  norma  dell’ar ticolo  1,  comma  7,  della  legge  10
dicembr e  2014,  n.  183),  e  in  particola re  il  Capo  V-bis  Tutela  del  lavoro  tramite  piattafor m e
digitali;

Vista  la  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  40  (Disciplina  del  servizio  sanita r io  regionale);

Vista  la  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  41  (Sistema  integr a to  di  interven t i  e  servizi  per  la
tutela  dei  dirit ti  di  cittadinanza  sociale);

Vista  la  legge  regionale  4  giugno  2019,  n.  28  (Forme  di  collaborazione  interis t i tuzionale  in  tema
di  sicurezza  del  lavoro,  ambiente ,  salute  e  cultura  della  legalità);

Consider a to  quanto  segue:

1.  La  Regione  Toscana,  nel  rispet to  e  nell’osservanza  delle  competenze  legislative  dello  Stato,
intende  eserci ta r e  compiutam en t e  e  secondo  il  principio  informa to r e  della  leale  collaborazione,
la  propria  competenza  concor r en t e  in  mate ria  di  tutela  e  sicurezza  del  lavoro  e  di  tutela  della
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salute,  al  fine  di  porre  in  esse re  tutte  le  azioni  e  misure  possibili  per  raggiung e r e  l’obiettivo  di
garan t i r e  ai  lavora to ri  del  settore  dell’economia  digitale  una  maggiore  tutela  e  sicurezza  della
loro  prest azione  lavorativa  resa  tramite  piat tafor ma  digitale;

2.  È  necessa r io  continua r e ,  in  attuazione  dei  progra m mi  regionali  di  sviluppo  succedu t i si  nel
tempo,  le  molteplici  azioni  sui  temi  della  sicurezza  sul  lavoro  e  della  politica  di  prevenzione
par tecipa t a ,  da  sempr e  perseg ui t a  e  realizzata ,  mediante  il  costan t e  confronto  e  lavoro  con  i
sogget t i  istituzionali  previsti  dalla  normativa  nazionale  dedicat a ,  quale  il  d.lgs.  81/2008,  e  con
altri  sogget t i  pubblici  e  privati,  per  consenti r e  che  i profondi  cambiame n t i  nel  mondo  del  lavoro
non  trascu rino  le  garanzie  dei  dirit ti  del  lavora tor e ,  in  primis  “persona”,  indipende n t e m e n t e  dal
tipo  del  contra t to  di  lavoro  sottosc ri t to;

3.  Da  alcuni  anni,  maggiorm en t e  ora  in  un  periodo  di  pandemia  da  COVID- 19,  si  assiste  ad  un
mutamen t o  per  ciò  che  concer ne  l’organizzazione  del  lavoro  e  il  rappor to  di  lavoro,  che  non
appaiono  inquadr abili  secondo  gli  schemi  consolidati  previsti  dall’ordinam e n t o ,  bensì
presen ta no  cara t te r i  del  tutto  nuovi;

4.  Il legislatore  nazionale,  anche  sulla  scorta  di  sentenze  di  merito  e  di  legittimità,  ha  preso  atto
delle  pronunce  intervenu t e  e  ha  provvedu to  a  recepire ,  in  parte,  la  necessi tà  di  ricondur r e  alle
nuove  tipologie  contra t t u ali  flessibili  la  tutela  applicabile  ai  lavora to ri  stabili,  nella
consapevolezza  che,  comunq u e,  occorra  perlomeno  perseg ui re  l’integrazione  di  standa r d  di
sicurezza  che  tengano  conto  della  framme nt azione  dei  nuovi  lavori,  al  fine  di  increme n t a r n e  i
livelli  e,  più  in  gener al e,  il benesse r e  del  lavora tor e ;

5.  Il  Ministe ro  del  lavoro  e  delle  politiche  sociali,  l’INAIL  e  l’Ispet tor a to  nazionale  del  lavoro
hanno  emana to  circolari  per  dare  istruzioni  opera tive  ai  fini  della  vigilanza  e  del  controllo  delle
nuove  prescrizioni  legisla tive  in  merito  alla  tutela  e  alla  sicurezza  introdot t e  dal  decre to- legge  3
settemb r e  2019,  n.  101  (Disposizioni  urgent i  per  la  tutela  del  lavoro  e  per  la  risoluzione  di  crisi
aziendali),  conver ti to  con  modificazioni  dalla  legge  2  novembr e  2019,  n.  128,  modifica tivo  del
d.lgs.  81/2015;

6.  Il  piano  nazionale  della  prevenzione  (PNP)  2020  – 2025,  approvato  con  l’intesa  del  6  agosto
2020  in  sede  di  Conferenza  Stato  -Regioni,  nella  parte  dedica ta  ad  infortuni  e  incidenti  sul
lavoro,  malat t ie  professionali  - stra tegi e,  ricorda:  “...la  necessi tà  stra tegica  di  agire  su  tutto  il
sistema  complesso  dei  diversi  attori  coinvolti  nelle  politiche  di  prevenzione  della  salute  e
sicurezza  sul  luogo  di  lavoro  e,  in  par ticolare ,  di:  rafforza re  il  coordinam e n to  tra  Istituzioni  e
par ten a r ia to  economico- sociale  e  tecnico- scientifico,  anche  attr aver so  il  miglioram en to  del
funzionam e n to  del  Sistema  Istituzionale  di  coordinam e n to  ex  D.lgs.  81/2008,  realizzare  un
confronto  costan te  all’interno  del  Comita to  (ex  art.  5  D.lgs.  81/2008)  nonché   della
Commissione  Consultiva  perman e n t e  (ex  art.  6  D.lgs.  81/2008),  per  l’indirizzo  e  la  valutazione
delle  politiche  attive  e  per  il  coordinam e n t o  nazionale  delle  attività  di  vigilanza  in  mate ria  di
salute  e  sicurezza  sul  lavoro,  garant i r e  l’opera tività  dei  Comita ti  Regionali  di  Coordinam e n to
art.  7  previsti  dal  D.lgs.  81/2008  ai  fini  della  corre t t a  attuazione  delle  politiche  di  prevenzione  e
del  corre t to  feedback  dal  terri torio”;

7.  La  Regione  Toscana  con  deliberazione  della  Giunta  regionale  21  dicembr e  2020,  n.  1607
(Piano  Nazionale  Prevenzione  2020- 2025.  Recepimen to  dell'Intesa  di  Conferenza  Stato- Regioni
rep.  127/CSR  del  06/08/2020),  ha  recepi to  il  sopraci ta to  PNP,  espress a m e n t e  preveden do:  “…
nell’elabor azione  del  Piano  Regionale  per  la  Prevenzione  (PRP)  2020- 2025  siano  applica ti  la
visione,  i  principi,  le  priori tà  e  la  strut tu r a  del  Piano  Nazionale  per  la  Prevenzione,  il  più
possibile  integra t i  e  trasvers a li  rispet to  ad  obiet tivi  e  azioni,  con  i  quali  si  intende  dare
attuazione  a  tutti  i macro  obiettivi  ed  ai  progra m mi  predefini ti  e  liberi  del  medesimo  PNP”;

8.  Il  piano  sanita rio  sociale  integra to  regionale  (PSSIR)  2018  –  2020  approvato  con
deliberazione  del  Consiglio  regionale  9  ottobre  2019,  n.  73  (Piano  sanita r io  e  sociale  integr a to
regionale  2018  – 2020),  in  ambito  sicurezza  del  lavoro  nella  parte  dei  destina t a r i  dedicato  ai
lavorator i,  prevede  espress a m e n t e :  “…Le  scelte  per  favorire  la  salute  dei  lavora tori  convergono
sulla  prevenzione  degli  infortuni  e  delle  malat t ie  professionali.  In  tale  ottica  è  necessa r io
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individuar e  i  settori  di  maggiore  rischio  per  i  lavora to ri ,  con  particola re  riferimen to  alle
situazioni  emerg en t i  nell’evoluzione  del  merca to  del  lavoro.  In  coerenza  con  l’approccio  del
Piano  Nazionale  per  la  Prevenzione,  si  continua  a  sviluppa r e  un’at tività  multiprofessionale  di
analisi  dei  flussi  informat ivi  su  Infortuni  e  Malat tie  da  lavoro  nei  vari  ambiti  e  settori  di  attività ,
al  fine  di  individuar e  le  relative  incidenze  e  i  rischi  prevalen ti  e  par ticolari  (lavori  ad  alto
rischio,  sostanze  pericolose,  impat to  delle  tecnologie  ecc.)”;

9.  La  Regione  Toscana  con  l’approvazione  della  deliberazione  della  Giunta  regionale  15  marzo
2021,  n.  231  (Approvazione  delle  linee  di  indirizzo  per  l’attività  di  Prevenzione  e  Sicurezza  nei
luoghi  di  lavoro  di  competenza  della  Regione  e  dei  dipar timen t i  delle  Aziende  sanitar ie
terri toriali),  nella  premessa  riassun t iva  e  progra m m a t i ca  del  lavoro  di  competenza  del  settore ,
descrive:  “Sono  venute  all’attenzione,  con  tutte  le  loro  criticità ,  professioni  emerge n t i  molto
attive  duran te  la  fase  acuta  della  pandemia ,  che  presen ta no  quindi  più  elevati  rischi  di  contagio,
quali  quella  dei  ciclo  fattorini  (riders) ,  magazzinieri  e  consegn a t a r i  a  domicilio,  ma  sono
risulta ti  più  evidenti  anche  specifici  rischi  lavorativi  in  senso  tradizionale  (elevati  ritmi  di
lavoro,  turnazione,  rischi  legati  alla  circolazione  stradale  e  alla  sotto  tutela  lavora tiva)”,  e  per
tali  tipologie  di  lavora tori ,  nel  periodo  di  emerg enza  della  pandemia ,  sono  state  adot ta t e  misure
specifiche  per  garan t i r e  informazioni  e  mate riale  per  la  protezione  dal  virus,  nonché  sono  stati
attiva ti  tavoli  di  confronto  con  altri  sogget t i  istituzionali  per  individuar e  stra t egie  comuni;

10.  La  Regione  Toscana  ha  avviato  un  confronto  sulla  problema t ica  relativa  ai  lavora tori
“riders”  nell’ambito  del  Comita to  regionale  di  coordinam e n to  in  mate ria  di  salute  e  sicurezza
sul  lavoro,  di  cui  all’articolo  7  del  d.lgs.  81/2008;  fin  dal  luglio  2020,  e  ha  ripreso  l’argomen to
nella  seduta  di  insediame n to  del  Comita to,  rinnovato  nella  sua  composizione  con  deliberazione
della  Giunta  regionale  21  dicembr e  2020,  n.  1614,  incont ran d o  il  favore  di  tutte  le  istituzioni
prepos t e  e  delle  parti  sociali  ad  avviare  una  proget tu ali tà  condivisa;

11.  È  indispensa bile,  al  fine  di  circosc rive re  e  ridur re  rischi  di  infortunio,  con  consegue nze
onerose  non  solo  per  le  evidenti  ricadute  per  il sistema  sanita r io  regionale  e  sulla  capaci tà  dello
stesso  sistema  di  affronta r e  efficacem en t e  le  problem a tich e  che  da  esso  derivano,  ma  altresì
per  le  imprese ,  intrap r en d e r e  un  percorso  di  studio  e  analisi  partecipa to  da  tutte  le  persone,
datori  di  lavoro,  lavora tor i,  rappres e n t a n ze  sindacali,  operan t i  nei  vari  settori  opera tivi  con
program mi  e  piattafor me  digitali  per  acquisi re  consapevolezza  di  tutto  ciò  che  occorr e
predispor r e  per  consent i r e  il lavoro  in  sicurezza;

12.  È  opportuno  prevede r e  una  serie  di  azioni  per  rediger e  e  concorda r e  un  codice
d’informazione  e  comport a m e n to  che  consen ta  una  maggiore  conoscenza  dei  dirit ti  e  dei  doveri
di  tutti  gli  opera to ri  della  cosidde t t a  “economia  digitale”  per  garant i r e  dignità  al  lavora to r e
“flessibile”  e  compet i tività  alle  imprese ,  quali  sogget t i  attua to ri  di  una  politica  condivisa  per  il
lavoro  in  sicurezza;

13.  È  necessa r io,  al  fine  di  ridur re  il  rischio  di  eventi  tragici,  che  la  fondam en t a l e  e  corre t t a
osservanza  delle  regole  poste  dalla  legislazione  statale  sia  approfondi ta ,  con  la  previsione  di
una  formazione  mirata  ad  essa,  rivolta  ai  lavora tor i  cosiddet t i  flessibili  e  a  coloro  che  si
avvalgono  della  loro  attività,  a  cui  devono  seguire  necessa ri am e n t e  la  vigilanza  e  il controllo  da
parte  dei  sogget t i  individua ti  dalla  normativa  nazionale  ad  esso  prepos ti ;

14.  La  Regione  Toscana  s’impegn a  pertan to  a  porre  in  essere   azioni  e  interven t i  che  trovino  il
coinvolgimen to  sia  delle  istituzioni  prepos t e ,  sia  della  società  civile,  per  dare  attuazione,  quale
sogge t to  istituzionale  compar t ec ipe  previsto  dal  d.lgs.  81/2008,  a  quanto  previsto  nel  PNP  e
come  specifica tam en t e  indicato  nel  PSSIR:  “implemen t a r e  e  migliora r e  sia  in  termini  qualita t ivi
che  quanti ta t ivi  i  risulta t i  delle  politiche  e  delle  azioni  regionali  messe  in  atto  in  mate ria  di
sicurezza  sul  lavoro  nel  corso  degli  anni,  estend en d o  tale  proget t azione  all’inte ro  terri torio
regionale  ed  in  manie ra  sistem at ica  a  tutte  le  attività  classifica te  ad  alto  rischio”;

15.  Il  Consiglio  Regionale  con  la  mozione  23  marzo  2021,  n.  263,  approvata  all’unanimit à ,  si  è
impegn a to  ad  “elabora r e  uno  specifico  provvedimen to  che,  nel  rispet to  della  compete nza
regionale  in  mate ria,  abbia  quale  obiet tivo  l’introduzione  di  disposizioni  finalizzate  ad
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accresce r e  la  tutela  e  la  sicurezza  dei  lavora tor i  digitali”;

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1
  Ogget to  

 1.  La  Regione  Toscana  nel  perseguime n to  della  finalità  priorita r ia  del  dirit to  alla  tutela  della  dignità  del
lavora to re  e  del  dirit to  alla  sicurezza  dei  luoghi  di  lavoro,  di  cui  all’articolo  4,  comma  1,  letter a  a),
dello  Statu to,  con  la  presen t e  legge  detta  disposizioni  per  incremen t a r e  la  tutela  e  la  sicurezza  del
lavoro  dei  lavorator i  organizza ti  dalle  imprese  mediante  program mi  e  piattaforme  digitali,
prescinde ndo  dalla  tipologia  del  contra t to  di  lavoro  sottoscr i t to ,  nonché  la  salute  e  sicurezza  della
collett ività  nel  caso  di  pres tazioni  svolte  in  luoghi  pubblici  o  aperti  al  pubblico.  

 2.  Le  azioni  e  le  misure  volte  al  raggiungime n to  della  finalità  sono  concer t a t e ,  in  attuazione  del
principio  di  leale  collaborazione,  con  i  sogge t t i  istituzionali  previsti  dal  decre to  legislativo  9  aprile
2008,  n.  81  (Attuazione  dell'ar ticolo  1  della  legge  3  agosto  2007,  n.  123,  in  materia  di  tutela  della
salute  e  della  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro)  e  dal  decre to  del  President e  del  Consiglio  dei  ministri  21
dicembre  2007  (Coordinam e n to  delle  attività  di  prevenzione  e  vigilanza  in  mater ia  di  salute  e
sicurezza  sul  lavoro),  al  fine  di  coordina re  l'esercizio  delle  rispet tive  competenze  e  svolgere  attività  di
intere ss e  comune .  

 Art.  2  
  Accordi  di  collaborazione  

 1.  In  mater ia  di  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro  possono  essere  sottoscri t t i  accordi  di  collaborazione  ai
sensi  della  legge  regionale  4  giugno  2019,  n.  28  (Forme  di  collaborazione  interis ti tuzionale  in  tema  di
sicurezza  del  lavoro,  ambiente ,  salute  e  cultura  della  legalità).  Tali  accordi  costituiscono  forme  di
collaborazione  aggiunt ive  e  compleme n t a r i  rispe t to  alle  forme  di  coordinam en to  previs te  dall’articolo
7  del  d.lgs.  81/2008  e  dal  d.p.c.m.  21  dicembr e  2007.  

 Art.  3
  Program m a zion e  

 1.  Il  piano  nazionale  della  prevenzione  (PNP),  approva to  con  l’intesa  siglata ,  in  data  6  agosto  2020,  in
sede  di  Conferenza  Stato,  regioni  e  province  autonom e,  definisce  gli  elemen ti  strut tu r ali  per  un
progres sivo  migliorame n to  delle  condizioni  di  salute  e  sicurezza  dei  lavora to r i ,  con  specifica
previsione  di  una  linea  cent rale  con  obiet tivo  il rafforzam e n to  della  salute  globale  del  lavora to re .  

 2.  Al fine  di  valorizzare  l’azione  di  prevenzione  di  competenza  regionale  per  l’obiettivo  di  cui  al  comma
1,  occorre  dare  maggior  rilievo  al  sistema  di  sorveglianza  epidemiologica  e  la  realizzazione  di  piani
regionali  di  prevenzione  mirati  a  specifici  compar t i  o  rischi.  

 3.  La  Giunta  regionale ,  in  coerenza  con  quanto  definito  a  livello  nazionale  con  il  PNP  e  in  osservanza
delle  prescr izioni  contenu te  per  le  procedu r e  e  nei  tempi  stabiliti  nell’intesa  del  6  agosto  2020,
pianifica  le  azioni  di  propria  competenza  per  migliorare  l'efficacia  degli  intervent i  sul  territo rio
definendo  e  realizzando  proge t t i ,  piani  di  prevenzione  e  interven t i  di  vigilanza.  

 Art.  4  
  Lavoratori  organizza ti  mediante  piattaform e  digitali  

 1.  La  Giunta  regionale ,  con  deliberazione,  approva  un  proge t to  di  analisi  e  valutazione  dei  rischi,  da
sviluppa r si  con  i  servizi  prevenzione,  igiene  e  sicurezza  sui  luoghi  di  lavoro  (PISLL)  delle  aziende
unità  sanita rie  locali  (USL),  ad  integrazione  delle  linee  di  indirizzo  per  l’attività  di  prevenzione  e
sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro  di  competenza  della  Regione  e  dei  dipartimen t i  delle  aziende  USL,
relativo  alle  specificità  emergen t i  nel  contes to  dell’economia  digitale  dei  lavora to r i   organizza ti
median te  piattaforme  digitali,  che  porti  alla  elaborazione  di  un  docume n to  tecnico  di  riferimen to
regionale ,  il  documen to  tecnico  di  valutazione  dei  rischi  dei  lavorator i  organizza ti  mediante
piat taform e  digitali,  di  segui to  denomina to  “Documen to  tecnico”.  

 2.  Il  proge t to  di  cui  al  comma  1,  che  si  configura  come  modello  terri to riale  partecipa t ivo  con  le  par ti
sociali,  sindacali  e  datoriali,  ha  l’obiettivo  di  prevede re  l’attività  di  vigilanza  da  parte  dei  servizi
PISLL,  nel  contes to  del  territo rio  regionale  ove  operano  i lavorator i ,  per  un  monitoraggio  costan te  del
rispet to  delle  disposizioni  normative  in  mater ia  di  sicurezza,  ivi  compresa  l’applicazione  del
Documen to  tecnico.  

 3.  Il  Documen to  tecnico,  nell’analisi  dei  rischi  e  nella  proge t t azione  delle  azioni  di  contra s to,  tiene
conto,  in  par ticola re ,  dei  seguen t i  obiet tivi  ai  sensi  del  d.lgs.  81/2008:  
a)  valuta r e  i rischi  lavorativi  tradizionali,  nonché  quelli  specifici  per  la  peculia re  attività  che  svolgono
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i  lavorator i  organizza ti  mediante  piattaforme  digitali,  a  prescinde r e  dalla  tipologia  di  rappor to  di
lavoro,  quali  lo  stress  lavorativo  intrinseca m e n t e  connesso  ai  tempi  di  consegn a ,  l’assegnazione  dei
turni,  la  distribuzione  delle  occasioni  di  lavoro  e  dei  luoghi  di  svolgimen to  dell’attività;  

b)  definire  le  modalità  di  mitigazione  dei  rischi  e  individuar e  i disposi tivi  di  protezione  individuale  più
idonei  per  lo  svolgimen to  dell’at tività;  

c)  definire  e  propor re  i contenu t i  di  dettaglio  della  formazione  specifica  e  obbliga to ria  a  carico  delle
imprese  di  cui  all’articolo  37  del  d.lgs.  81/2008,  in  conformità  agli  accordi  richiama ti  dallo  stesso
articolo,  con  particola r e  attenzione  al  Codice  della  strada  e  al  mezzo  di  traspor to  utilizzato  per  la
prest azione  di  lavoro,  per  impedire  che  i lavora to r i  possano  corre r e  rischi  a  causa  della  loro  scarsa
conoscenza  dei  rischi  stessi  e  delle  regole  da  osservare  nonché  a  maggior  tutela  della  collett ività;  

d)  prevede r e  iniziative  di  informazione  specifica  sulle  malat tie  professionali;  
e)  prevede re  un  obbligo  di  sorveglianza  sanita ria  e  di  visite  mediche  preven tive  e  periodiche  a  carico

delle  aziende;  
f)  prevede re  a  carico  delle  imprese  la  dotazione  di  abbigliamen to  tecnico  consono  allo  svolgimen to

della  pres tazione  di  lavoro,  conside ra t i  anche  i turni  di  notte  e  le  condizioni  atmosfe riche  avverse,
nonché  la  dotazione  dei  disposi tivi  di  sicurezza;  

g)  promuove re  l’istituzione  del  rappre s e n t a n t e  per  la  sicurezza  dei  lavorator i  organizza ti  mediante
piat taforme  digitali  a  prescinde r e  dalla  tipologia  del  contra t to  di  lavoro  sottoscr i t to;  

h)  definire  le  modalità  di  vigilanza  da  parte  dei  servizi  PISLL  delle  aziende  USL.  

 4.  I  servizi  PISLL  delle  aziende  USL  predispongono  azioni  di  controllo  specifico  del  rispe t to  della
norma tiva  in  mater ia  di  sicurezza,  in  applicazione  del  Documen to  tecnico,  svolgendo  anche  un’azione
di  prevenzione  e  monitorag gio  al  fine  di  individuar e  compor t a m e n t i  elusivi  delle  prescr izioni  in
mater ia  di  sicurezza  o pratiche  pericolose,  per  la  loro  correzione  o eliminazione.  

 Art.  5
  Relazione  al  Consiglio  regionale  

 1.  Entro  il  31  gennaio  2022  la  Giunta  regionale  trasme t t e  al  Consiglio  regionale  una  relazione  sullo
stato  di  elaborazione  del  Documen to  tecnico  e  sull’avvio  dell’attività  di  vigilanza.  

 2.  Il Consiglio  regionale  può  elabora re  indirizzi  per  le  attività  da  intrapr e n d e r e  nell’anno  successivo.  

 Art.  6
  Norma  finanziaria  

 1.  La  presen t e  legge  non  compor t a  oneri  a  carico  del  bilancio  regionale .  
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